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>> Guardare ed ascoltare. Lavorare a questo libro mi 

ha riportato alla mia infanzia. Un incontro riverente verso 

queste “maestà” che sorgevano prima di me e che sopravvi-

vranno dopo di noi. Raccontano le loro storie e talvolta an-

che i destini umani.

Oggi invece, da ecologo del paesaggio, mi affascina la com-

plessa sinergia delle forze naturali che mantengono questo 

cosmo arboreo per l’eternità, ma che allo stesso tempo lo 

continuano a plasmare. Un fragile equilibrio con mille sfac-

cettature, ognuna con sorprendenti scoperte.

Mi sovviene la saggezza dei vecchi pellerossa: “Quando l‘ul-

timo albero sarà stato abbattuto, ci accorgeremo che non si 

potrà mangiare il denaro.” << Martin Schweiggl

>> Ogni albero descritto nel libro che poi io ho fotogra-

fato, sia piccolo che di dimensioni enormi, di forma bizzarra 

oppure con un intrico dei  rami o di radici impressionanti, 

rappresenta un universo, un unicum a se stante. Ogni albe-

ro ha da raccontare proprio la sua storia particolare; il libro 

quindi è presto fatto. Per ben tre anni è durato il mio incon-

tro con questi alberi fuori del comune della nostra terra. Le 

impressioni che scaturiscono da questa esperienza sono rac-

colte in questo volume fotografico e lasciano presagire, quali 

grandiose bellezze della natura siano nascoste nei nostri bo-

schi. << Othmar Seehauser

>> Il Dr. Martin Schweiggl di Cortaccia è, come ex 

direttore dell’ ufficio Ecologia del paesaggio, un eccellente 

conoscitore della natura in Alto Adige. Nei suoi testi illumina 

in maniera informata e vivace l’intreccio fra natura e cultura, 

passato e presente, uomo e territorio. Molte pubblicazioni 

sia su riviste, in edizioni librarie e brochure nascono dalla sua 

penne, come anche i libri: An der Südlichen Weinstraße (1978), 

Bassa Atesina (1988), Le pietre raccontano (1991), I parchi natu-

rali in Alto Adige (1993), La magia dell’istante (2003), Südtirol – 

Von der Vielfalt der Landschaft (2006), Schützenkommandant 

Joseph Vigil Schweiggl (2009), Lebende Landschaft (2012), Dolo-

miti di Sesto (2013). <<

>> Il fotografo e pubblicista Othmar Seehauser è 

nato e cresciuto in Val d’Ega e vive ora a Bolzano. La sua car-

riera professionale inizia come fotografo di reportage  con la 

pubblicazione negli anni ’80 di numerosi reportage di taglio 

sociale e culturale sul Sudamerica. Incarichi affidatigli dalla 

rivista “Der Spiegel” lo hanno portato dall’Amazzonia alla Si-

beria, come in Buthan, Nepal e Tibet. Dal 1988 fino al 2006 

lavora come fotografo free lance per il periodico settimanale 

sudtirolese “ff”. È inoltre coofondatore della prima agenzia 

fotografica dell’Alto Adige suedtirolfoto.com, sito nel quale 

una parte del suo archivio è accessibile online. Seehauser ha 

aiutato a creare assieme ad altri l’unione dei fotografi profes-

sionali di cui è il presidente. Alcuni dei suoi lavori sotto forma 

di libri: Pferdeland Südtirol, Südtirol im Gegenlicht, Bei den 

Bäumen, Europa bittet zu Tisch, Südtirol 365 Wortbilder. <<
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>> Gli alberi sono la culla della cultura 

umana. Loro raccontano del passato, delle 

bufere e delle tempeste. In questo volume 

incontriamo più di cinquanta patriarchi ar-

borei, dalla valle dell’Adige verso l’alto, su 

fino al limite del bosco. Creature che sono 

più grandi ed antichi di noi uomini. 

Il libro ci presenta anche parecchi alberi rari, 

fino ad ora noti solo a pochi forestali. Vere 

personalità con i loro racconti e le loro sto-

rie, spesso con un nome proprio. Il loro fu-

sto, la loro chioma, le venature del loro legno 

riflettono il passaggio dei secoli. <<

Gli alberi dell’Alto Adige 
            raccontano

  Custodi
del bosco
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